
INTERROGAZIONE in Commissione VIII 

 

Al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 

Al Ministro per gli Affari Regionali 

 

 

 
Premesso che: 

 

il recente sisma che ha colpito duramente alcuni paesi dell’entroterra umbro e marchigiano, in 

particolare la comunità montana di Castelluccio di Norcia, ha fortemente inciso sulla vita dei 

residenti costretti a vivere in una zona fortemente disagiata e già naturalmente isolata; 

 

prima del sisma, l’economia del territorio di Castelluccio di Norcia, si basava essenzialmente   sul 

turismo e sull’agricoltura, soprattutto sulla coltivazione dalla famosa lenticchia di Castelluccio, 

nella cui esportazione, distribuzione e vendita tante famiglie del  luogo  hanno da sempre trovato il 

proprio sostentamento; 

 

all’indomani del sisma, nel tentativo di rilanciare il territorio di Norcia sotto il profilo sociale, 

turistico ed economico e offrire un concreto aiuto alle popolazioni locali, alcuni cittadini del posto 

hanno costituito l’associazione “Per la Vita di Castelluccio di Norcia Onlus”, composta da soli 

Castellucciani, per rappresentare le esigenze dell’intera comunità del luogo; 

 

i recenti eventi sismici hanno arrecato gravi danni anche alla rete viaria della zona dove ancora oggi 

a cause della chiusura delle strade principali permangono forti criticità nella circolazione, con 

profondi disagi per i residenti e per gli agricoltori, che per fare pochi kilometri si vedono costretti a 

percorrere con trattori e seminatrici, lungo un percorso che dura anche 10 ore, strade alternative 

lunghissime e tortuose, con tempi che non consentono di rispettare i tempi della semina; 

 

è del tutto evidente che tale situazione impedisce qualsiasi forma di rilancio economico del 

territorio e decreta la fine delle attività economiche del luogo e dunque la sopravvivenza di tante 

famiglie;  

 

considerato che: 

 

la viabilità ordinaria per Castelluccio è così strutturata: SP n. 477 di  collegamento con Norcia; 

S.S. 685 (Norcia Galleria Forca Canapine) + S.P.64 (Ascoli Piceno) + S. P. 477 (Perugia); S. P. n 

136 del Pian Perduto Castelsantangelo sul Nera – Castelluccio di Norcia (Competenza provincia di 

Macerata); S. P. n. 34 di Forca di Presta nel tratto dal bivio di Pretare fino al confine con la regione 

Umbria (Competenza Ascoli Piceno); 

 

per ciò che riguarda la S.P. 136 i lavori da eseguire sembrerebbero di lieve entità; 

 

per sapere dal Governo: 

 



quali azioni abbia intrapreso ovvero intenda intraprendere per ripristinare con la massima urgenza 

la viabilità ordinaria nel comune di Castelluccio di Norcia considerata l’importanza strategica che 

essa ha per l’intera economia del posto; 

 

quali siano i tempi previsti per ripristinare tale viabilità e l’ordine in cui si preveda vengano 

organizzati i lavori; 

 

se siano state audite le associazioni rappresentative di abitanti e residenti di Castelluccio di 

Norcia per concordare soluzioni e stabilire le priorità di intervento; 

 

se non si ritenga di approntare misure specifiche che possano consentire agli agricoltori di 

procedere alla semina delle lenticchie senza affrontare circa 10 ore giornaliere di traversata a bordo 

di mezzi scomodi e pesanti come i trattori. 

 

AMATI 

CARDINALI  

GINETTI 

VALENTINI 

 

 


